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ALLA BARBATELLA 

'(..: DRAMMATICHE VISIONI DI MISERIA AL CENTRO DELLA CITTA' 

All'ombra del monumenti illustri 
lo squallore delle case dei poveri 

Con il compagno Turchi negli scantinati di via degli Ibernesi al rione Monti 
Quindicimila lire per una stanzetta - Gabinetti in comune e 6 persone in un vano 

Le borgate d i Roma. S e n e 
parla da nove anni . Immagini 

' famil iari agli occhi deg l i i ta ­
liani. Prospett ive d i lunghe 
strade polverose , file d i p a l i 
neri contro i l c ie lo , stracci al 

k sole, fango, po lvere , p o z z a n ­
ghere. C'è tutto u n t ipo d i l e t ­
teratura giornalistica sul le bor ­
gate. Vita, amori e morte nei 

. giganteschi casermoni da l l e 
mi l l e finestre, («occh i vuoti 
aperti ne l lo spaz io» , scrivono 
i poet i d ic iottenni) , ne l l e b a ­
racche di legno e di cartone, 
ne l le grotte di tufo. 

A Chicago, a Mosca, a P a r i ­
gi, a Londra, a Pekino , a B o m -

ad u n solo piano, disposte in 
modo bizzarro, r u n a a ridosso 
del l 'altra. Da u n giardinetto 
pensi le si sporge un nespolo, 
carico d i frutti dorati; s imbolo 
solitarfo, quasi ironico, del la 
stagione che fuori d i qui, a 
qualche chi lometro d i d is tan­
za, trionfa e verdeggia nei 
campi. 

Entriamo in u n a d e l l e case. 
Sparisce la luce. I muri b ian­
chi, i f lutt i dorati d e l nespolo 
non sono che u n ricordo. Una 
donna ci accoglie . S i chiama 
Secondina Spigarel l i . Con cal ­
ma, senza passione, spiega, i l ­
lustra la propria vi ta , la vita 

bay, i l horo**-àmericano, i l "iris­
so, i l francese, l ' inglese, i l c i ­
nese, l ' indiano fanno ' la fila 
per v e d e r e ' u n film i tal iano. E 
trovano l e borgate. In questi 
giorni, si proietta a N e w York 

• U film d i De Sanct i s « R o m a 
ore , 11 ». Il neviorchese f a l a 
fila, entra, vede L e a Padovani 
a Tormarantia , si commuove , 
s i asciuga una lacrima, sospira, 
applaude. 

Ma l o squallore oscuro de i 
rioni d e l centro, d i quel le v i e 
strette e buie, d i quei muri 
umidi , d i que l l e cant ine p o p o ­
late d i ragni, d i scarafaggi e 
di sorci , l'infinita, indicibi le 

" mal inconia d e i bambini d e l 
vecchio Trastevere, d i Campi-
tel l i , d i Monti, d i S . Eustac-

' cbio, d i Ponte , ch i l a conosce? 
Eppure n o n c'è bisogno d i a n ­
dare lontani , p e r scoprire sof 

1 ferenze e miser ie; non c'è b t 
" sogno d i attraversare l a città 
_, per cercarla ne l l e borgate. B a -
: s ta usc ire di casa, scendere al 

|' p iano d i sotto, o fare so lo d i e 
ci passi , entrare n e l portone 

' accanto. 
• Al l 'ombra de l Vimina le e de l 
Quirinale, accanto al la C a m e ­
ra d e i Deputati , d ie tro i l S e ­
nato, a cento metr i da l la sede 
di. questo o d i quel g iornale , 

' d i ques to o d i quel part i to , d i 
fronte a una be l la chiesa, v i -

' c ino a l p i ù lussuoso e p iù m o -
, derno albergo, in vista de i 
' maestosi monument i de l l 'ant i -
'. chità, l 'uomo, nostro frate l lo 

e eoncittadino, v ive , lavora, p a ­
ga l e tasse, soffre, muore , c h i u ­
so n e l suo pudore, n e l suo or -

' gogl io , n e l l a sua diffidenza, ne l 
' suo Tancore. Gl i splendori de i 

ricchi non giungono fino a lu i ; 
l'Italia ufficiale Io ignora ed egl i 
ignora l'Italia ufficiale, l a sen 
te lontana, estranea, nemica , 
proprio c o m e i l contadino l u ­
cano o s ic i l iano. Ci sono d u e 
Rome, sovrapposte r u n a al l 'a l ­
tra, l 'una sgabel lo al la po l t ro ­
neria dell 'altra. U n odio v e c ­
chio d i secol i l e d iv ide . La 

' stessa strada, l o slesso quar ­
tiere 1« unisce. 
- Queste cose andavamo r i v o l ­
gendo nel la mente , ieri sera, 

. vis itando ins ieme con il coro-
" pagno Turchi l e abitazioni d i 
5 v ia degl i Ibernesi, ne l r ione 
• Monti . I n v ia degl i Ibernesi , 

dal nostro giornale, s i arriva 
" in c inque minuti , a piedi . IT 
' una d e l l e p iù vecchie zone d e l -
"-, la città. P a n n i stesi, pupazzi 
„ disegnati sui muri . N ien te m a r -
- ciapiedi , In fondo, la strada 
; sparisce bruscamente in una 
. ripida scalinata. 
«/ - A l c u n e madri d i famiglia, 
;* ans iose p e r l 'esito de l l e e l e -
.* zioni, avevano chiesto di v e d e -
? re u n candidato popolare, d i 

1 £ parlargli , di fargli conoscere 
1 fa le propr ie pene . Turchi è a n -

S d a t e i n mezzo a coloro per cui 
•ìi da ' tant i anni si batte, come 
' ' m i l i t a n t e comunista , come d e ­

putato, • c o m e consigl iere c o ­

l i e compagne l o hanno con 
.'dotto ' a v e d e r e c o m e v ivono 

famigl ie a l n u m e r o 7 A . 
entrati in u n portonci 

de l mari to « d e i Agli. Paro le 
scarne, chiare, c o m e u n atto d i 
accusa. 

« S i a m o otto. Ho d u e figli a l 
« p r e v e n t o r i o » , perchè predi 
sposti a l la tubercolosi . U n o è 
già al sanator io - . » . 

Turchi commenta : « Queste 
case sono v e r e fabbriche d i t u ­
bercolotici ». 

« M i o mari to — riprende l a 
donna — lavora, adesso, per 
fortuna. M a aiamo troppi . E 
stiamo stretti . Q u i s i soffoca, 
in «sei dentro una stanza aola. 
E abbiamo i l gabinetto i n c o ­
m u n e con un'altra famiglia. . . 
L'altro giorno è v e n u t o i l pa ­
dre curato, a borbottare p e r i l 
voto. Gl i h o chiesto: c h e v e n e 
pare de l la nostra v i ta? V i s e m ­
bra c h e v i v i a m o d a cristiani? 
— Mi ha risposto: — N o n d i ­
pende d a noi . — A h , g l i h o 
detto io , dunque da v o i non 
dipende, da D e Gasperi non 
dipende, .da chi dipende, a l lo­
ra? Da Gesù Cristo? — Se ne 
è andato alzando gl i occhi a l 
cielo. . . ». 

« Q u a n t o pagate d i aff i t to?» 
« M i l l e l ire , ma- l a padrona 

adesso v u o l e l 'aumento, s enno 
ci caccia fuori » . 

C'è c h i sta pegg io . P e r e s e m 
pio A d e l e Cbnia lv i ; vedova 
Clementi . Abi ta d i fronte, i n 
una stanzetta, c o n quattro fi­
gli, d i dodici , quat tord ic i d i ­
ciassette e dic iotto anni , e una 
nipotina d i tre. E paga quindi­
c imi la l i r e di p ig ione! I l m a ­
rito l e - è m o r t o d i lan ia to da 
una mina , in campagna. R i c e ­
ve d ic iannovemi la l i re d i p e n ­
sione. Come r iesce a s famare 
tante bocche? L a v o r a n d o a ore , 
nel le case al trui . L a v a r e p iat ­
ti, pul ire paviment i , stirare, 
dalla matt ina a l la sera . £ C K > 
la sua vita- « E que i masca l ­
zoni di signori — d i c e •— m a ­
gari m i pagassero bene ! Mac­
ché. tenvDO fa. d o p o aver l a ­
vorato in una casa p e r u n m e ­
se, mi hanno truffato, non mi 
hanno dato un so ldo!» . 

Scendia*no in u n seminter­

rato, Fuor i è ancora giorno, 
m a l i dentro bisogna tenere la 
luce accesa. N o n ci sono fine­
stre. L a stanza è p i ena d i let 
ti, A l l e pareti , immagin i sacre, 
crocifissi, rosari appesi a chio 
di. V i abitano quattro persone. 
Due sono sarde d i nascita, m a 
abitano a Roma, in quel la epe 
eie di cantina, d a vent'annl . 
Allora pagavano sessanta l ire 
al mese , oggi d u e m i l a . 

« A l l o r a c'era tanta aria e 
luce — dice una, sospirando 
— Ma adesso ci h a n n o chiuso 
le finestre...*.. 

Aria? Luce? S o n o parole 
strane, in quel l 'ambiente . La 
donna ev identemente si sbaglia, 
ha un ricordo confuso d e i pas­
sato. Par la d i finestre che for­
se non sono m a l esist i te . 

Neg l i scantinati accanto abi­
tano a l tre tre famigl ie , circa 
venti persone i n tutto . Il ga­
binetto è in comune: uno sga­
buzzino nero, c h e prende aria 
da una spec ie d i corti letto. A t ­
traverso un'inferriata sì scorge 
del l 'erbaccia. 

Turchi ascolta, si informa 
minuziosamente , pronuncia pa 
role di incoraggiamento, di con­
forto. Forse tutto questo cam-
bierà, tutto questo p u ò cam 
biare. Quando ce n e andiamo, 
una d e l l e d u e sarde ci richia­
ma Indietro, ci prende da par­
te . S i ch iama A n n a Carta, ha 
sessantanni , lava i piatti in un 
ristorante. Con u n cèrto imba­
razzo, arrossendo leggermente , 
ci chiede: « V o i per quale par ­
t i to pensate che sia bene v o ­
tare? ». 

La domanda c i cogl ie d i sor­
presa, c i met te i n imbarazzo. 
Quanta ingenuità, quanto c a n ­
dore in que l l e sempl ic i parole! 
La donna continua: « V e d e t e , 
io i l m i o voto l 'ho sempre dato 
al la monarchia, a l r e . Ma or-
mal i l re non c'è p i ù e non 
può p i ù tornare. V o i pensate 
che p e r no i lavoratric i s ia b e ­
n e darlo a i comunist i? ». 

V o r r e m m o abbracciarla m a 
rispondiamo sempl icemente d i 
sì, la r ingraziamo del la sua 
commovente fiducia. J 

Ora alcuni inqui l in i accom­
pagnano Turchi in u n a cantina 
disabitata, ingombra d i casse, 
di rottami, p i ena d i ragnatele. 
« F r a pochi giorni — dice u n 
u o m o — c i verrà ad abitare 
una donna . L a padrona ha c h i e ­
s to settantamila l i re d i anticipo 
e d iec imi la l i r e al m e s e di p i ­
gione». >*• 

Torniamo al l 'aperto, attra­
verso i l corridoio b ianco , p u ­
lito , d ip into di fresco . L e donne 
vogl iono c h e Turchi parl i . H a n ­
no portato u n camioncino , con 
u n microfono. C'è g e n t e affac­
ciata a l l e finestre, c h e aspetta, 
mol te madri , co i figli, lavora­
tori stanchi, seduti sug l i uscii . 
Turchi parla . « M o l t i d i vo i —-

dice — sono amareggiati , i n ­
certi , delusi da tante promesse 
non mantenute . E* umano. Ma 
questo stato d i cose può fini­
re, tutte queste miserie, queste 
brutture che v i soffocano pos­
sono scomparire. Non è vero 
che è sempre stato cosi e s em­
pre sarà cosi. Si avvicina una 
ora decis iva. Il 7 giugno il v o ­
stro dest ino sarà ne l le vostre 
mani . Afferratelo!». 

ARMINIO SAVIOLI 

Crisafulii visita 
Ponte Hilvio e T. «fi Quinto 

Nel pomeriggio di ieri il com­
pagno vezio Crisafulii, candida­
to al sonato per ti I e IH Col­
legio, BI è recato In visita nel 
Quartiere Ponte Milvlo-Tor di 
Quinto soffermandosi dovunque 
a cordiale colloquio con i citta­
dini e in. particolare con le ma­
dri di famiglia sul problemi ebe 
da tanti anni angosciano la cit­
tadinanza del popoloso quartiere. 

Settimana dì diffusione 
e di affissione dell'Unità 
E* stata lanciata dalla Federazione del P.CJ. 
per il periodo dal 31 maggio ali*8 giugno 

Lo Segreteria delta Federa­
zione romana del P.C.I., c o ­
munica : 

« L a Segreteria della F e d e ­
raz ione romana del P.C.I., 
accogl iendo l e -indicazioni de l ­
la Direzione del Partito sulla 
necess i tà di intensificare la 
az ione di smascheramento e 
di denuncia dei falsi della 
propaganda clericale e gover ­
nativa, ha lanciato, d'intesa 
con l 'Associazione Amici de l ­
l 'Unità, u n a '.< Sett imana » 
straordinaria di diffusione e 
di affissione de l quotidiano 
del Partito, settimana che va 
dal 31 maggio all'8 giugno. 

In quest'opera di smasche­
r a m e n t o e di denuncia dei 
fals i democristiani, una par­
te d i primo piano hanno svo l ­
to e continuano a svo lgere 
l 'Unità e 1 giornali comunisti . 
P e r c h è l'azione della s tampa 
democratica raggiunga i l m a s ­
s i m o della sua efficacia —- r i ­
corda giustamente la D i r e ­
z ione de l Part i to — è indi ­
spensabi le però che il Part i to 
curi , come uno dei compit i 
fondamental i della propagan­
da elettorale, la diffusione e 
l'affissione dell'Unità. 

L'Unita ha g ià largamente 

smascherato e fatto crollare 
nel redicolo i grossolani falsi 
della propaganda governat iva, 
ma è necessario che il nostro 
giornale arrivi dovunque , è 
necessario che al tre migl iaia 
e migl iaia di cittadini possano 
conoscere la verità dei fatti 

La « S e t t i m a n a » di diffu­
s ione e affissione d e v e per­
mettere al Partito di svolgere . 
in quest i pochi giorni che ci 
separano dal 7 giugno, una 
grande campagna p e r la v e ­
rità, per far conoscere a l cor­
po elettorale il programma, 
le proposte del Part i to c o m u ­
nista, che si batte per dare 
all'Italia un governo capace 
di assicurare un avven ire se 
reno alle famigl ie i tal iane 

La Segreteria del la Federa 
zione invita pertanto tutte l e 
sezioni, tutte l e ce l lu le , m a ­
schili e femminil i , tutti i c o m ­
pagni a organizzare la « S e t t i ­
m a n a » a compiere ogni s for­
zo affinchè l'Unità arrivi nel 
maggior numero di famigl ie 
romane. 

P e r la verità, per smasche­
rare i falsi della propaganda 
democristiana, dal 31 magg io 
a l l ' 8 giugno, « Set t imana » 
straordinaria di diffusione! 

DOPO LA BRUTALE AGGRESSIONE DINANZI AULA PREFETTURA 

Un ex carabiniere inualido 
straccia la tessera della D.C. 
Le dolorose conseguenze ielle percosse — « De Gasperi ed ìi «no governo 
Annuo disgustato me e tutti i mutilati con le promesse non mantenute» 

Pella vendeva fino 

« L e e s i g e n z e d e l b i l a n c i o d e l l o S t a t o d i s s e U 
m i n i s t r o d e m o c r i s t i a n o P e l l a — d e v o n o c a d e r e d i n a n ­
z i a l l e g i u s t e e s i g e n z e d e i g l o r i o s i m u t i l a t i d ' I t a l i a » . 

Q u e s t e p a r o l e f u r o n o p r o n u n c i a t e a B i e l l a a l l a 
v i g i l i a d e l l e e l e z i o n i d e l 18 a p r i l e 1948. 

28.000 invalidi romani carne 
i 700.000 di tutta Italia 

si s o n o v i s t i , i n v e c e , r e s p i n g e r e d a l g o v e r n o e d a l l a 
m a g g i o r a n z a p a r l a m e n t a r e d e m o c r i s t i a n a l e s e g u e n t i 
propos te : 

— r i v a l u t a z i o n e d e l l e p e n s i o n i a l cos to d e l l a v i t a ; 
— e s t e n s i o n e del l^assistenza a i f a m i l i a r i d e i g r a n ­

d i i n v a l i d i e a l l e m a l a t t i e n o n p e n s i o n a t e d e g l i 
i n v a l i d i ; 

— t r e d i c e s i m a m e n s i l i t à ; 
— a s s e g n a z i o n e d e l l e c a s e a i m u t i l a t i ; 
— a u m e n t i d i p e n s i o n e a i g r a n d i i n v a l i d i ; 
— «*Mre c l i m a t i c h e ; 
— r i s p e t t o d e l l a l e g g e s u l c o l l o c a m e n t o o b b l i g a t o r i o . 

Come vivono ali invalidi ? 
Ecco l a t a b e l l a d e l l e p e n s i o n i r i v e n d i c a t e d a l l ' A s ­

s o c i a z i o n e N a z i o n a l e M u t i l a t i e I n v a l i d i d i G u e r r a e 
d i q u e l l e c h e , c o n g l i a u m e n t i r e c e n t i , v e r r a n n o c o r ­
r i s p o s t e d a l 1. l u g l i o 1953: 

PENSIONI DIRETTE 
Pensione c ìe-

Pansione rivendi- mosina c h e 
cata dall'ANMIG verrà corrispo­

sta dal 1-7-1953 

L'ex carabiniere Marcello Al 
baneal, grande invalido tuberco­
lotico, Iscritto alla D.C. da due 
mesi e all'Azione Cattolica da due 
anni, n o n darà più il s u o voto 
al governo di De Gasperi, dopo 
l violenti getti d'acqua fredda e 
ie manganellate con le quali la 
celere l 0 ha colpito. 

Siamo andati a trovarlo nella 
sua abitazione, al n. 31 d i via 
Angelo Fava, u n a camera e a u n a 
cucinetta, anguste, dove ci al 
può muovere a malapena. 

Marcello Albanesi ci ha accol­
to cordialmente e et h a narrato 
In modo «emplico la s u a teiste 
vicenda. 

«Quando m i iscrissi all'Azione 
Cattolica — et ha. detto — ero 
ricoverato al Forlanlnl. Sono cri­
stiano e allora credevo ciecamen-
te alle parole del dirigenti della 
D.C.; non solo, naa ero convinto 
che crederci facesse parte del do­
veri di u n buon cristiano. Ap­
pena uscito dal sanatorio, per-
ciò. due mesi or sono, m i iscris-
ei alla D C . Ma dopo 1 fatti di 

Interrogazioni a Sceiba 
sul trattamento ai mutilati 

Lo sdegno per lo scandaloso episodio 

I l compagno Serbandini ha 
presentato ieri l e seguent i i n ­
terrogazioni: 

1. « In terrogo l'on. Ministro 
degl i Interni per conoscere n o n 
tanto g l i ordini in base ai qua­
l i — i n dispregio del la Costi­
tuzione — s i è r innovato i l 27 
maggio, davant i a l la Prefettura 
di Roma, l ' impiego del la v i o ­
lenza pol iz iesca contro cittadi­
ni italiani che rec lamavano or -
dinatamnete .un loro diritto, 
quanto s e non rit iene d i avere 
in tal m o d o degnamente c o n ­
cluso la sua carriera d i min i ­
stro, presentando ne l la Capita 
l e italiana lo spettacolo antina 
z ionale e inumano d i tuberco 
lotici d i guerra invest i t i da g e l 
ti d'acqua fredda, a d opera di 
altri i tal iani in divisa, f ino a 
cadere colpit i da emott is i e di 
altri grandi inval idi feriti o 
contusi . S i chiede risposta 
scritta ». ' 

2. « In terrogo l'on. Ministro 
d e l Tesoro per conoscere 
provvediment i c h e intende 
prendere affinchè, dai compe 
tent i organi, s iano immediata 
m e n t e corrisposte, c o m e per gl i 

PIETOSO SUICIDIO AL VIALE DEL VIGNOLA 

Muore avvelenata 
una giovane madre 
Aache il kaaft* lattate M h p o m a •torneata 

Una d o n n a d i 31 anni , Caroli­
na De Maide, abitante m viale 
Vlgnola 70. moglie de l commer­
ciante 4 i e n n e Bruno Paini e ma­
dre di tre figli, è deceduta «i le 
ore 0.35 d i terl all'ospedale d i San 
Giacomo, per avvelenamento. 

Alle ore 5,50, circa, la. poveret-
ta è stata accompagnata dai ma-

stata colta da una crisi di vo­
mito e aveva perduto la cono­
scenza, cosicché II marito, spa-
rentatlsatmo. l'aveva accompa­
gnata all'ospedale, 

Anche il figlio p iù piccolo de­
gli sventurati coniugi , ancora 
lattante, è stato trattenuto per 
qualche era in osservazione dal 

rito con un'automobile all 'aspe- sanitari, n piccino, infatti , aven-

;O0, b e n messo , con qualche 
d i e leganza. L'architra­

v e e g l i stipiti sono d i traver­
t i n o n u o v o , i battenti b e n l u ­
cidat i . At travers iamo u n cor­
ridoio, d a l l e paret i b ianche d i ­
p i n t e d i fresco, sbuchiamo i n 

' « a cort i l e t to ratarso. l u m i n o s a 
d i ©ostruzioni basse , 

deie, B l a vernava In condiz ioni 
gravissime • n o n era i n grado 
di parlare, n Paini, r ispondendo 
ai funzionari di P.& dei pronto 
soccorso, dichiarava che l a don­
na. alle ore «.30 circa, dopo u n a 
forte lite, motivata da futili mo­
tivi — lfce che paco era avvenu­
ta in «erata e eoa sembrava or-
mal superate — gii aveva detto 
d i easerst avratooata «on della 
pasticche d i 
Poco dopo la aignora parai 

d o poppato del latte dopo c h e 
l a madre ai era avvelenata, pre­
sentava dei disturbi, c h e fortu­
natamente riusciva a superare, 
rimettendosi completamente in 
poco tempo. 

LVA.O. ha ordinato l'autopsia 
della salma per accertare u vele­
n o dt c o i la povera donna è ri­
masta v i t t ima. 'Sono i n corso In­
dagini por* accertare, inoltre, m 
l fatt i Barrati dal P a n i corri 
apondono alla realtà. 

scorsi anni , l e cure c l imat iche 
agl i inval idi d i guerra. 

« T a l e urgente misura s i i m ­
p o n e ad ev i tare che cittadini 
tanto benemerit i del la Patria 
s iano costrett i a manifestare 
ne l l e piazze p e r ot tenere i l r i ­
spetto di u n diritto g ià acqui ­
sito. S i ch iede risposta scr i t ta» . 

PÌCCOLA 
CROMA e A 

IL GIORNO 
— Oggi venerdì 29 maggio (143-
tl6>. S. Massimino. Il sole si l e ­
va alle 4.42 e tramonta al le 19.59. 
— BoUettta* desaotranco. Nati : 
maschi 37, femmine 31; morti: 
maschi 23, femmine 22. Matri­
moni 38. 
— Bollettino meteorolecico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 1 6 ^ - 2 5 . Si prevede cielo 
nuvoloso. Temperatura in l ieve 
diminuzione. 
VISIBILE E ASJCOLTABILE 
— Claema: «Viva Zanata» a l -
l'AThambra; «Sogni proibiti» a l . 
"Altieri; «Ispettore generale» 
««'Alerone; «Luci della ribalta» 
•1 Clodio e Planetario; « L a f i o ­
rirà umana» al Faro; «L'asso 
nella manica» al Novodne . 
SOftFEMMZE C ASSEMBLEE 
— « A s s e c ItalU-fnjtSS »: Questa 
«era alle ore 20 al Circolo di Au-
relia (v. Valle Aureli») fl dot­
tor Fausto Coen, vice-direttore 
l i «Paese Sera» e la sigvna Ta­
mara Battisti, di recente tornati 
daTTURSS, riferiranno sul loro 
viaggio. 
Q1TE 

— I.Xaa] ergaaizza per Sssaealia 
prossima una gita a Porto San­
to Stefano. Monte Argentarlo, 
Sarta Marinella. Quota di par-
tecipartone L. 1.200. Iscrizioni in 
via Piemonte C8. 

C o n v o c a z i o n i «fi P o r t t t o 
I O s a r m i il tt:tt le mirai H » 

M>T«OU ftr fcam alle ire 18.30 
praise pr«u« la $*iwn Nate rarità*. 
Si ncetaaaJa 1» prete»! * la ••*• 
talliti. 

aUlfBlalIU rOBBalU: Dwii l «1-
h or* 16 ali* ScxiMe r>itw«U. 
V BjlUNIONI SINDACALI 
V. t . M t l I airUTRE: «iti « t 

17.39: Cwitat. DiKIttf* • .Urti»* «Ila 
Caverà iti lavar». 

ovxaunii: Sawt* a» «il» «• UJ> 
tatti ali aurrtati «iaoMaU, acaM sii­
la OaaatiaiMtt lataraa, Oaantata Birti-
ttra. «aaraott alla ttie atsiacalt «"*•-
I-latitate « & Spirita (Baita & Spirita). 
raOCftAXMMOX O t O V A B U L C 

SB. Httrts» ti fai. ar­

due giorni or Bono, ho molto ri­
flettuto ed ho deciso che n o n 
voterò p iù per la D.C, cosi co­
me n o n voterà pii\ per la D.C 
nemmeno mls moglie. Dei resto, 
penso che anche Gesù cristo . 
dopo quanto è successo, votereb­
be contro De Gasperi ». 

Gli abbiamo domandato di dir­
ci con precisione come è stato 
trattato, precisando che. secon­
do l'ergano deU'A.C., Il Quotidia­
no. i mutilati e gli invalidi sa­
rebbero stati allontanati dal luo­
go della manifestazione « c o n il 
massimo tatto ». 

« P e r questo n o n leggerò p iù 
ti Quotidiano — ribatte pronta­
mente Marcello Albanesi. De Ga-
speri e 11 mio governo hanno di­
sgustato me e tut t i 1 muti lat i e 
Invalidi con le loro promesse n o n 
mantenute, l o appartengo ad 
u n a categoria privilegiata, anzi , 
in confronto al le altre, s o n o con­
siderato quasi u n super-invalido, 
tanto c h e percepisco 80 mi la l i­
re al mese. Ma ho moglie ed 
un bambino, che purtroppo è an­
che lu i gravemente malato; dob­
biamo mangiare molto bene se 
vogliamo guarire, E la casa, seb­
bene s ia soltanto u n buco, c i co­
sta 10.000 lire al mese; pagata 
la luce e i l gas, ci rimane u n 
margine molti s tretto; né , d'altra 
parte, i o posso lare il benché 
m i n i m o lavoro, cos i cché aono 
andato a protestare anch'io c o n 
1 mie i colleghi in Prefettura. Ma 
lei voleva sapere come s o n o sta­
to trattato — h a aggiunto a 
questo punto 0 signor Albane­
si —. CI hanno picchiato, c i han­
no investit i con acqua gelida; io. 
colpito in pieno da u n getto, su ­
dato com'era e nel le mie condi­
zioni di salute, m i sono sent i to 
mancare i l respiro; credevo d i 
morire. Inoltre avevo u n a fisto­
la appena rimarginata, c h e l e 
botte e 1 getti d'acqua h a n n o 
riaperta e infiammata. MI h a n ­
n o dovuto trasportare a Santo 
Spirito con u n a autoambulanza. 
perchè perdevo sangue dalla boc­
ca ed ero soffocato dall'affanno. 
Durante il tragitto h o inteso u n o 
dei carabinieri c h e m i accompa­
gnava dire ad u n altro: « Que­
sto muore ! ». « Ed l o ero s ta to 
dei loro! * — ha esclamato 11 n o ­
stro interlocutore commosso. 

Dopo aver bevuto u n sorso di 
acqua, Marcello Albanesi h a ri­
preso: « A Santo 8pirtto u n dot­
tore h a dichiarato a l carabinie­
ri: « l o n o n garantisco per lui 
se lo portate i n camera d i s icu­
rezza». Anche i o temevo c h e mi 
si producesse u n pneumotorace 
spontaneo. Quando m i h a n n o 
trasportato in Questura, s u l ca­
mion. mi pareva c h e 1 polmoni 
mi finissero nei piedi, e poi. nel­
la camera di sicurezza, dova h o 
trovato altri coVleghl i n condi­
zioni simili alle mie , boccheggia­
vo i l medico della Questura è 
stato costretto a farmi trasferi­
re di nuovo a S a n t o Spirito. Ma 
nemmeno 11 m i h a n n o lasciato 
in pace; sono stato interrogato 
e poi piantonato, come u n cri­
minale. dopo c h e m i erano s tat i 
tolti la cinghia, l a cravatw e i 
lacci delle scarpe. 

Al n alisei In di P.&. c h e 
m'interrogava, h o detto c h e ero 
un ex-carabiniere, m a egli h a ri­
sposto seccamente: «Chi prote­
sta contro il governo, per m e è 
un sovversivo e u n sobil latore». 
E allora mi sono accorto c h e an­
che io, fino a poco prima, ero 
stato u n o di quel l i contro cu i 
protestavo, uno di quelli c h e ave­
vano appoggiato il governo. Ave­
vo nel portafogli la ttjataa dei-
la D . C L'ho mostrata al c o m -
misBario, poi l'ho strappata • 
l'ho calpestata». 

Quando ci starno congedati da 
lui, ti signor Albanesi, accompa­
gnandoci «uà porta, ha soggiun­
to: « s e non fosse venuto u n o 
de* redattori de l l t /* i f« m i 
recato i o stasa» al la redazione 
dei loro giornale, per esprimerà 
U m i o sdégno a quello di tu t t i I 
rnwtttatt a gl i iavaudi c o n i c o 
quaato governo s . 

•- l o v o c e d i 

è diventata rausa e affaticata. Lo 
lasciamo con una stretta di 
mano. 

Smith e Fiorentino 
parlano a F. Aurelio 

Domani a Forte Aurelio, alle 
ore 19.30 parleranno l'on. Tomaso 
Smith, candidato indipendente al 
Senato con il simbolo del Campi­
doglio, e Giovanni Fiorentino can­
d idatoaUaCamera . 

Inaugurato il primo lotto 
del Villaggio dei Cronisti 

Ieri mattina è stato inaugurato 
a primo lotto di 38 appartamenti 
del Villaggio del Cronista, sorto 
all'altezza d e l nono chilometro 
della Via Cassia. I confortevoli 
alloggi sono stati assegnati a una 
parte dei soci della cooperativa 
edilizia dei cronisti romani-

Parole di circostanza sono state 
pronunciate dal collega Gugl ie l ­
mo Ceroni, presidente della coo­
perativa e del sindacato cronisti 
romani, dal Sindaco e dal Pre­
fetto. -

M u t i l a t i c o n r i d u z i o n e 
dell'80*/# d e l l e c a ­
p a c i t à l a v o r a t i v e 

R i d u z i o n e d e l 75*/« 
R i d u z i o n e d e l 70*/« 
R i d u z i o n e d e l 60*/« 
R i d u z i o n e d e l 50*/« 
R i d u z i o n e d e l 40*/ . 
R i d u z i o n e d e l 30*/« 

PENSIONI INDIRETTE 

V e d o v o s e n z a f ig l i 
O r f a n o s e n z a g e n i t o r i 
G e n i t o r i c o n a l tr i f i g l i 

22.000 
20.250 
18.500 
15.000 
11.500 
8.000 
4.500 

17.500 
18.370 

8.750 

14.343 
10.257 
7.003 
4.705 
3.695 
2.741 
1.915 

6.937 
7.113 
3.990 

Il governo risponde con la "celere,, 
a chi ha versato il sangue in guerra 
PER LA GIUSTEJJi 
AI MUTILATI 

VOTA PER IL P. C. I. ! 
DALLA II SEZIONE DELLA CORTE, D'ASSISE D'APPELLO 

Condannato a 2 anni e 8 mesi 
il cameriere omicida per pietà 

Ha trionfato la tesi dell'« omicidio del consenziente » - Vastalegna 
uscirà dal carcere in ottobre - Il verdetto approvato dal pubblico 

La seconda sezione della 
Corte d'Assise d'Appello h a ri­
conosciuto Edmondo Vastalegna 
colpevole di «omicidio del con­
senz iente» , condannandolo alla 
pena di due anni ed o t t o mesi 
di reclusione con u n a n n o di 
ricovero in una casa di salute. 

Come i nostri lettori ricorde­
ranno. 11 14 febbraio 1951, i l 
Vastalegna, u n cameriere l ivor­
nese d i c inquantanni , uccise lo 
sua compagna. Palmira Belfiore, 
facendole ingerire vent i com­
presse di barbiturici, disciolte i n 

u n bicchiere d'acqua. La Belfiore 
era afflitta da c inque anni da 
una malattia inguaribile, che le 
causava atroci sofferenze; ella 
aveva implorato la morte, scon­
giurando medici , infermiere e 
conoscenti d i aiutarla a porre 
termine al s u o soffrire. 

Il Vastalegna n o n resse alle 
implorazioni della donna che 
amava, e, straziato dal dolore e 
dalla pietà, accondiscese final­
mente al le s u e preghiere. Quan­
do s i f u assicurato che la donna 
non st sarebbe p i ù risvegliata. 

Ci scrive U l ega le 
del corniti. Sacerdoti 

Vavv. Giulio Burau d'Arezzo* 
legale del comm. senato Sacer­
doti. a inno la seguente lettera 
che volentieri pubblichiamo; 

«Egregio Direttore, h o sempre 
ritenuto che il beninteso inte­
resse delie parti imponga all'av­
vocato — che diversamente com­
portandosi dimostrerebbe, a m i o 
avviso, di non aver quei rispetto 
che il professionista deve a s s 
stesso — di trattare e discuterà 
1 fatti, che hanno dato origine 
a controversie civili, unicamente 
nello stretto ambito giudiziario 
e n o n anche sulle co lonne dei 
quotidiani. Riserbo ques to c h e 
maggiormente si impone quando 
le parti In lite sono legate da 
stretti vincoli di parentela. 

Vengo meno a questa dove­
rosa riservatezza perhè costret­
tovi dall'articolo apparso s u 
runità dei 36 maggio sot to il 
titolo-, " ti comm. s e n a t o Sacer­
doti ai centro di un'intricata 
vicenda giudiziaria'*. Astrazione 
fatta dalla considerazione c h e l a 
vicenda giudiziaria riportata nei 
suddetto articolo non è davvero 
"intricata** m quanto i n mate­
ria di alimenti le quest ioni , sul la 
quali il Giudice è chiamato a 
decidere, aono assai semplici e 
non certo Imbrogliate o arruffa­
te. devo subito dichiararLe che 
sa rvmtò, 
ritengo, h a atfarito 1 precedenti 

Alcanealrln fa t to dalla — • *"* 

doli da quella che è la versione 
della signora Elvira Pellegrini 
Quarantotti, nulla, nell'interesse 
dei mio cl iente c o m m . Renato 
Sacerdoti, h o da obbiettare per­
chè, spesse volte, le parti pro­
spettano i fatti in modo n o n 
certo conforme alla verità e real­
tà dei falsi stessi: è poi il Giu­
dice che nel la sua sentenza esat­
tamente li ricostruisce, facendo 
da essi derivare le naturali con­
seguenze giuridiche. 

Ove. come n o n credo, diversa 
s u stata la fonte delle notizie 
pubblicate, il comm. Renato Sa­
cerdoti avrebbe legitt imo diritto 
di dolersi perchè l e p a n i estra­
nee a quel le in l i te dovrebbero 
sentire relementare dovere di 
riferire 1 fatti a lmeno con una 
relativa obbiettività. 

Ed ora un'unica precisazione: 
al mantenimento dei figlio delia 
sig.ra Elvira Pellegrini Quaran­
totti provvede il padre, c u i il 
bambino è affidato, e al mante­
n imento stesso largamente h a 
sempre concorso, come tuttora 
concorre, il n o n n o comm- Re­
nato Sacerdoti, n che risulta 
dalia calorose lettere di ringra­
ziamento del af.se Pellegrini 
Quarantotti. 

Nella ceitczaa che Lei vorrà 
integralmente pubblicare questa 
m i a renerà. La ringraato, por­
gendole l ratei dist inti saluti . 

Giulio Jhrrafl OfArezzo > 

I COMIZI M L P.O.I. 

' '-' • * } • <. 

Per un governo di pace 
e di riforme sociali ! 

OGGI 

TORPICNATTARA, ore 19: 
Edoardo D'Onofrio, candidato 
alla Camera e al Senato. Pre­
siede Nino Francbelluccl, can­
didato alla Camera. 

TRIONFALE, ore 19: Giu­
seppe Sotgiu, Presidente della 
Provincia. 

MERCATO CENTOCELLE, 
ore 19: Carla Capponi, candi­
data alla Camera. • 

MERCATO P.ZZA VITTO­
RIO ore 19: Milena Modesti. 

MERCATO DEL LAVATORE 
ore 19: Dina Bertoni Jovine, 
candidata alla Camera. 

MERCATO MONTEVERDE 
VECCHIO ore 9.39: Carmen 
Bardi. 

MERCATO VIA METAURO 
ore 19: Anna Maria Clai. 

MERCATO VIA NAPOLI 
ore 11: Alice Saccanl; 

MERCATO CAVALLEGGE-
RI, ore 9,39: Elsa Grappasonne. 

MERCATO PRATI, ore 10: 
M. Inzsralola. 

LAURENTINA, ore 19,30: 
Gianni Gandolfo. 

BORGRETTO TORLONIA 
(Latino Metronio): Tuccl. 

PONTE DI PORTONACCIO, 
ore 17: Prof. Vezio Crisafulii, 
candidato al Senato. 

PRATO ROTONDO, ore 20: 
M. Lauriti. 

OSTIA LIDO (Centro Cin­
quanta Villini), ore 19: Alba 
Plerealllni. 

TIBURTINO III, ore 1P.30: 
Amedeo Rubeo, candidato alla 
Camera. 

P.ZZA MASTAI (Manifat­
tura Tabacchi) ore 16,30: Gio­
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera. 

GRUPPO CANTIERI VIA 
LUCILLO, ore 12: Claudio 
Cianca, candidato alla Camera. 

PORTA CASTELLO, ore 19: 
Prof. Enzo Lapleeirella, can­
didato alla Camera e Ezio Ze-
Tcnghi, candidato al Senato 
• alla camera. 

DOMANI 

GARBATELLA, ore 19: Aldo 
Natoli, candidato alla Camera. 

VIA GALEAZZO ALE S SI, 
ere 19,30: Gianni Gandolfo. 

VIA MORLUPO, ore 19: Ni ­
no Pranehelluccl, candidato 
al la Camera. 

FREGENE, ore 19: Sergio 
D'Angelo. 

P.ZZA SANTA MARIA 
MAGGIORE, ore 19: Lucio 
Lombardo Radice, candidato 
al ia Camera e Prof. Vezio 
Crisafulii, candid, al Senato. 

BORGATA GIARDINETTI, 
ere 29: Gino Parlotta. 

CAMPO PARIGLI, ore 18,30: 
Claudio Cianca e Carla Cap­
poni, candidati alia Camera. 
Presiede Prof. Vezio Crisaful­
ii , candidato al Senato. 

VILLAGGIO SAN FRANCE­
SCO, ore 18: Marisa Rodano, 
candidata alla Camera. 

SETTECAMMTNI, ore 19,39: 
Dott. Mario Lauriti. 

BORGRESIANA, ore 19: 
Bot i . Francesco Paolo Romeo. 

P.ZZA BOLOGNA, ore 19: 
A. Donini, candidato al Se­
nato. 

MERCATO SAN LORENZO, 
ore 9.30: Marisa Mnsu. 

VIA D E G Ù ZINGARI, «re 
18,39: Alba PiergaUtni. 

VISCOSA (Frenestino), ore 
11,39: Maddalena Accortati. 

M i a i i i i i i B i i i M i t i i i i H i i i i m i i i l m 

RADIO 

però, io sventurato, che non vo­
leva abbandonarla nemmeno 
nella morte, bevve a s u a volta 
una forte dose di sonnifero e al 
.-ecise le vene. Dei conoscenti 
giunsero i n tempo a salvargli la 
«ita ed egli dovette rispondere 
dinanzi ai giudici d i quanto 
aveva fatto. 

La Corte d'Assise, che esaminò 
il s u o caso i n prima istanza, gii 
concedette t u t t e le circostanze 
attenuanti , m a negò che egli 
avesse ucciso pa lmite Belfiore s u 
esplicita richiesta di lei . Edmon­
do Vastalegna f u condannato 
cosi alla pena d i se i anni di 
reclusione per omicidio volonta­
rio. ieri i giudici, dopo avere 
ascoltato quattro nuovi testi . 
due medici e due infermiere, l 
quali hanno asserito che effet­
t ivamente la povera Belfiore de­
siderava c h e qualcuno ponesse 
fine alle s u e sofferenze n o n 
avendo il coraggio d i farlo da 
sé . hanno notevolmente ridotto 
la pena precedentemente eroga­
ta ad Edmondo Vastalegna 

L'imputato è stato difeso assai 
bene dagli avvocati Nicola stadia 
ed Alfonso Favino. 
rMtaatiatntamiisstaaaatsfTCattaeaaaavatm 

I nOGlAatMA ginOHAlTi — Glor­
iali radio: 7. 8, 13. 14. 20.30. 
23.15 — Ore 1: «aoajtenio. Fren­
atami iti tempo. Musiche del mat­
usa — 8: tàssts**. <ell* tlaspi 
8.15: Musica lctfata — 11: 0rea«-
aira. Satiaa — 11,30: ©a» Paasraw-
Braadi — 11.45: Baccoalo «ceneg-
fUto — 12.15: Orchestra Aaepeta 
— 13: SÌTO cJelbtieo d'Itali* — 
13.20: Alba* «alitale — 11: Gira 
eidlstieo «'Italia — 14.15: Il li­
tro della Mttiauaa — 16.30: Fi-
•estra mi mmio — 16.45: Lenta* 
di iaalete — 17: Malica tenera — 
17.15: Giro eidialiea d'Italia. Ma­
si** leggera a caaxsal — 18: Or-
tiestra Ferrari — M.25: Gira el-
elfilica d'Italia — 18.30: Cai-
Tersità Mattoni — 18.45: fi ri­
dotta — 19.15: Conceria della pia­
tiste Eana OaaletU.ìle — 19.45: 
La voce del lavoratori — 20: Orche­
stra Xiealli — 20.30: Radiospsrt — 
ZI: Tactstao «wsteale — 21.05: Cos­
arlo siafenleo. \. 23,15: Malica da 
ballo — 24: OHine aotbie. 

SECONDO n o n i a B U — Gloriali 
radio: 13.30. 15. 18 — Ore 9: 
Tolti I jUrai — 9.30: Sello S«§n-
riti t i sati solisti — 10: Gtsa 
Stress — 13: la da: si casta 
a*fl:e — 13.30; Giro «idillico d'I­
talia — 13.45: La sicasra della 
scala B — 14: Galleria «VI sor-
ri». L* essMii che parlala al est-
re — 14.39: fasseffiite per l'Ita­
lia — 14.45: Tool fa aratala — 
15: Gir» ticEsi.-e* d'Italia, frsti-
sieai del teapa — 15,15: Fssse-
rìff> caa Feraolesì — 1S: Qaa-
dìo Tilla ( l i s t e eatxaai — 16.15: 
V»a e volti rAaeriea — 16.30: 
Orchestra «Edipo*» — 17: pro-
«nnraa per i rafani — 17.30: 
fallate caa sai — 13: Giro «di­
sse» d'Italia — 13.»; -tcra» dolce 
15: Boausto seeseatiaf» — 19.30: 
Melodie, litsd e cssnai — 30: 
Kadisscra. Gira «distico ftulia — 
20.39: TsetaìM amicale — 20.35: 
Giruwir» — 21: •>*»» e se?» — 
22: fartita tesa earte — 22J0. 
fetali* iatersaaiaaale — 23: Sipa-
rlctt» — 23.15: Matrri :a tasca 

TEtJ* Fiati faTJU — Ore 19,39 
LTradiraUre eroswaneo — 15.45: It 
gioraale del l*n» — 29. !5: Ces-
certo et ejai sera — 21 : • Erasat • 
ti TT. Go.ftf. 

DlSFlNZlÌNlBÌDfKRlS 
SESSUALI 
di qualsiasi origine. 
costituzionali. Visite e 
matrimoniali S t u d i o 
PROF. Dal. PK 
Specialista demi . 
ore a - u ìg - ia . f e n , t a - u a pa 

appunta mento - TU. dMj099 
% 

AiFtEDO S T R O M 
• E N E V A R I C O a B 

cono anatro n SM 

fra**,. Dr. C I I I I T T 
P a n ahtsrsjaase 12 - atOMA (Sta 
zione) VJsftt t - n • lsVia. festh 
t - u . N o e ss 
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